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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1035-XIV, n. 2401.
Conferma in carica degli attuali presidenti e vice presidenti di sezione

del Consigli provinciali dèll'economia corporativa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DEIJA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192ß, n. 100;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi sui Consigli e sugli Uffici

provinciale dell'economia corporativa approvato con R. decreto 20
settembre 1934, n. 2011;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di confermare tempo-
raneamente in carica gli attuali presidenti e vice presidenti di se-
21one dei Consigli provinciali dell'economia corporativa la cui no-
mma a' termini dell'art. 18 sopracitato è venuta a scader col 1• di-
combre 1935;

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-

rio di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con 11 Mini-
stro per l'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - La durata in carica degli attuali presidenti e vice
presidenti di sezione del Consigli provinciali dell'economia corpo-
rativa è prorogata di sei mesi a partire dal 1• dicembre 1935.

Art. 2. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente é autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1935 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasf0ffli: SOLMI.
11egistrato «Ha Corte dei conti, addi 24 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registrato 368, foglio 172. -- MANCINI.

REGIO DEORETO 21 novembre 1935-XIV, n. 2&02.
Yarianti all'ordinamento del sorrizi periferici della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GMZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento della Regia
marina, e sue successive modificazioni:

Visto il R. decreto 10 giugno 1932, n. 840, sull'ordinamento dei

servizi periferici territoriali della Regia marina, e sue successive
modificazioni;

Udito 11 Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per la marina, di concerto
col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - Nella tabella R, annessa al R. decreto 16 giugno 1932,
n. 840, e sue successive modificazioní, nella parte della colonna re-

lativa agli uffici tecnici del Genio navale che riguarda il Comando
in capo del Dipartimento M. M. del Basso Tirreno, sotto a Castel-

lammare » è agglunto a Napoli s.
Art. 2. - 11 presente decreto ha vigore dal 20 marzo 1935-XIII.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1935 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• DI REVET.
Visto, il Guardasigillf : Sol.Mr.
Registrato alla corte dei conti, addi 24 gennaio 1936 - Anno XIV,
Atti del Governo, registro 308, foglio 174.-- MANcml,

REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XIII, n. 2808.
Rettifica delle circoscrizioni comunall di Trapani e Salemi.

N. 2403. R. decreto 26 luglio 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, la contrada Celso Fardella, viene staccata dal comune
di Salemi ed aggregata a quello di Trapani. La contrada Dimina
viene staccata dal comune di Trapani ed aggregata a quello di
Salemi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 gennaio 1936 - Anno XIV .

REGIO DECRETO 14 novembre 1035-XIV, n. 2404.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Cardinal Cerretti » con sede

in Morrano di Orvieto (Terni).
N. 2404. R. decreto 14 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo hiinistro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, l'Asilo infantile « Cardinal Cerretti a con sedé in
Morrano di Orvieto (Terni) viene eretto in ente moralc sotto Ëtn.
ministrazione autonoma e ne viene approvato il relativo statËfo.
orgamco.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 16 Gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 25 novembre 1935-XIV, n. 2405.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle Figil di

Nostra Blgnora di Misericordia, con Casa generalizia in Bavona.

N. 2405. R. decreto 25 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica dell'Isti.
tuto delle Figlie di Nostra Signore di Misericordia, con Casa

generalizia in Savona, e viene autorizzato 11 trasferimento a fa-

vore dell'Istituto medesimo di 1mmobili del complessivo valore
di L. 4.952 000, da esso posseduti da epoca anteriore al Concor-

dato con la Santa Sede, attualmente intestall a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 dicembre 1935-XIV, n. 2408.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle Passio.

niste di Lucca.

N. 2406. R. decreto 5 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la pemonalità giuridica del Mo-
nastero delle Passioniste di Lucca e viene autorizzato 11 trasfe-

rimento a favore del Monastero medesimo di immobili del com-
plessivo valore di L. 140.000 da esso posseduti da epoca anteriore
al Concordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardastgillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 Dennaio 1936 . Anno XIV

REGIO DECRETO 28 novembre 193õ-XIV, n. 2407.
Autorizzazione alla Regia scuola tecnica industriale « Generale Antonio

Cantore » di Gemona, ad acquistare un immobile.

N. 2407. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
la Regia scuola tecnica industriale « Generale Antonio Cantore »

di Gémona, viene autorizzata ad acquistare, al prezzo convenuto

di L. 14.000, un immobile di proprietà della Banca cooperativa
di Gemona da destinarsi ad uso scolastico.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI,
Registrato alla Corte del conti, addi 17 gennafo 1938 Anno XIV

REGIO DECRETO 19 diceinbre 1035-XIV, n. 2408.
Erezione in ente morale della « Fondazione Emma Cipollato ved. Fede-

rici a con sede in Padota.

N. 2408. R. decreto 19 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per la guerra, la « Fondazione Emma Cipollato ved. Federici »,
costituita col capitale di L. 16.000 nominali e la cui rendita è
destinata a favore del sottuiticiali e militari. di truppa dell'Ospe.
dale militare di Padova, viene eretta in ente morale e ne viene
approvato lo statuto.

Visto, il Gttardastgilli: SOLMI.
Registra(o alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1936 - Anno XIE
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LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 38.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1985-IIII, n. 1027,

concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelH della
spesa dei warl Ministeri ed ai bilanci di Azlende autonome per Pesernizio

ananziario 193MO, nonchè altrl indifferiblu proxwedimenti; e conwallissione
del Regi decreti 9 maggio 1938-XIII, nn. 878 e 679, 27 maggio 1935-IIII,
n. 824, e 20 giugno 1938·1III, n. 1028, relativi a prelevamenti dal fondo
di riserva per le spese impreviste delPeseraisio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIAINTA DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. -- E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 20

giugno 1935-XIII, n. 1037, concernente variazioni allo stato di pre-
Visione delPentrata, a quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai

hilanci di Azfende autonome, per l'esercizio finanziario 1934-35, non-
chè altri indifferibili provvedimenti e sono convalidati i decreti
Heali 9 maggio 1935-XIII, on, G78 e 079, 27 maggio 1935-XIII, n. 824,
e 20 giugno 1935-XIII, n. 1028, con i quali sono stati autorizzati pre-
levamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
nello stato di previsione della spesa del Alinistero delle finanze,
per l'esercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
,d'Halia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Datœ a Roma, addi 2 gennaio 1936 . Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLif f.

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 39.
Proroga del termine di attuazione del piano regolatore di risanamento

del quartiere del c Bass a in Trento ed esenzione renticinquennale dalla

Imposta e dalle sovralmposta sui fabbricati in dipendenza del plano stesso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GnazlA DI DIG B PER VOIDNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Il Senato e la camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - Il termine stabilito col R. decreto-legge 19 ot-

tobre 1933, n. 1542, convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 11ô,
per l'attuazione del piano regolatore di risanamento del quartiere
a Sass » in Trento, à prorogato fino al 19 ottobre 1937.

E' concessa l'esenzione dall'imposta sui fabbricati e dalle rela-
tive sovraimposto comunale o provinciale per 11 periodo di venti-
cinque annt ai privati ed agli enti di qualsiasi specie che, in con-

formità al piano di risanamento del quartiere « Sass », intrapren-
dano entro il 19 Ottobre 1938 la costruzione e la ricostruzione di case
rer abitazioni civili, uffici o negozi, oppure la demolizione e ricostru-
zlone di edifici per adattarli ai nuovi allineamenti stabiliti dal piano
predetto, sempre che le opere abbiano termine entro 11 19 ottobre 1937.

Ordiniamo che la presente, Inunita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e det decrëti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-
servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 193& . Ar)no XIV.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - SOLMI
- DI IlEV£L.

Visto, il Guardasf6fill: SOLMI.

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 40.
Conversione in legge del R. decreto-fegge 80 maggio 1988-IIII, n. 949,

eeneernente aumento allo stanziamento del capitolo 80 dello stato di previ-
stone della spesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario 1985-88.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIG B PEB VOIDNT1 DELLA NAZIONB

HB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 30

maggio 1935-XIII, n. 740, concernente aumento allo stanziamento
del capitolo 80 dello stato di previsione della sposa dcì Ministero
delfinterno, por l'esercizio finanziario 1934-35.

OrtÌiniamo che la presente, munita del sigillo deBo Stato, sia
inserta nella mccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla o di farla os-

serygre come legge dello Stato.

Data' a Roma, addi 2 gennaio 1936
-
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI REVEI.,
Visto, il Guardasigill¿: SOLMI,

LEGGE 2 gennaio 1986-XIV. n. 41.
Contalidazione del R. decreto-legge is novembre 198 ITY, n. 1989,

autorizzante una quarta prelevazione dal fondo di riserva per Io spese im-

previste dell'esercizio finanziario 1935-36.

VITTORIO EMANUEI E HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELIA NAZIONB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. -- E' convalidato il R. decreto 14 novembro
1935-XIV, n. 1930, autorizzante una > prelevazione dal fondo di ri-

serva per le spese improviste, inscritto nello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1935-1936.

Ordinfamo che la presente, munita del eigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 193G - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.
ÍUSSOLINI - DI RE¥EL.

Visto, il Guardasf0illi: SOLMI.

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 42.
Conversiono in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1935-IIII, n. 10H,

concernente variazioni agli stati di prerfslone della spesa di alcuni Ministeri,
per l'eserelzio finanziario 1938-30, nonchè altri indifferibili prorredimenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIk DI DIO E PER VOIONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge 11 R. decreto-legge 27

giugno 1935-XIII, n. 1044, concernente variazioni agli stati di previ-
stone della spesa di alcuni Ministeri, per l'esercizio finanziario

193546, noncllò altri indifferibili provvedimenti.
Ordintamo che la presente, munitas del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-

servaré come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EniANUELE.
AIUSSOLINr - DI REVEL,

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 53.
Conversione in legge del R. decreto·Iegge 23 settembre 1935-IIII, n. 1742,

concernente depositi di natta per la Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Not abblamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Àrtidolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 23

sëttembre 1935-XIII, n. 1742, concernente depositi di natta per la
Regia marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sta
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, maridando a chiunque spetti di osservarla e di farla os-

servare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELB.

AIUSSOLINI - DI REVFL,
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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JtEGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. ii.
Costituzione dell'Azienda Minerali Metallici Italiani (A.M.M.I.).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennato 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed asspluta di provvedere allo BVí-

luppo della produzione nazionale di minerali metallici, intensificando
le ricerche e le coltivazioni dei giacimenti di tali minerali;

Sentito 11 Consiglio dei Min16tri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministrp Segretario di Stato per le corporazioni, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze e con quello per
la grazia e giustizia;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. - E' costituito, con sede in Roma, un ente di diritto pub-
blico denominato a Azienda Minerali Metallici Italiani a (A.M.M.I.).

L'Azienda ha personalità giuridica e gestione autonoma.
Essa ha un capitale di L. 20.000.000 forniti dallo Stato.
Per una quota non superiore al 40 per cento dell'importo com-

plessivo indicato, è ammessa, al momento della costituzione ed an-
che successivamente, la partecipazione di istituti finanziari, di r1-

sparmio e di assicurazione, che ne facciano domanda al Ministero
delle finanze.

In caso di accoglimento delle domande, la partecipazione dello
Stato resta conseguentemente ridotta.

Ciascun Ente partecipante ë responsabile solo per la quota sotto-
scritta.

Nel termine di quattro mesi dalla data del presenté decreto, lo
Stato e gli Enti eventualmente partecipantí provvederanno al versa-
mento di quattro decimi delle rispettive quote sottoscritte; gli altri
decimi saranno versati su deliberazione Irtotivata dal Consiglio di
amministrazione dell'Azienda, approvata dal Ministro per le cor-

porazioni, di concerto col Ministro per le finanze, in ogni caso
non prima del 1· Iuglio 1936.

Gli Enti partecipanti sono autorizzati alla sottoscr1zione del ca-

pitale dell'Azienda anche in deroga alle disposizioni di legge, di
regolamento e di statuto per ciascuno di essi in vigore.

Art. 2. - L'Azienda ha lo scopo di promuovere la ricerca e là
coltivazione del glacimenti di minerali metallici nel Regno.

Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto con

quello per le finanze, potranno essere affidatí all'Azienda altri com-
piti inerenti alla utilizzazione, distribuzione e commercio del mine-
rali metallici.

L'Azienda, pertanto, ð autorizzata:
a) a rilevare imprese, ad assumere partecipazioni in società

costituite o da costituire che abbiano per oggetto la ricerca o la
coltivazione del giacimenti di cui sopra;

b) a concedere, con I'autorizzazione del Ministrí per le corpo-
razioni e per le finanze, premi, aussidi e contributi ad imprese mi-
nerarle; allo scopo di favorire le ricerche e le coltivazioni aventi
particolare interesse Þer lo Stato;

c) ad esercitare direttamente permessi di ricerca o concessioni
minerarie.

L'Amministrazione, ove ritenga di avvalersi della disposizione del-
l'art. 13 del R. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443, puð dare
all'Azienda l'incarico di eseguire ricerche minerarie per proprio
conto.
In tal caso saranno stabilite, d'accordo col Ministero delle cor-

porazioni, le modalità, e le condizioni per l'esecuzione delle ricerche
stesse.

Parimenti 11 Ministero delle corporazioni potrà affidare all'Azien-
da la gestione di miniere eventualmente requisite ai sensi del
R. decreto-legge 1• novembre 1935, n. 2154, concordandone le mo-

dalità e condizioni di gestione.
Art. 3. - Per consentire all'Aztenda 11 raggiungimento degli scopi

di cui all'art. 2, a principiare dall'esercizio finanziario 1935-1936, e

per altri npve esercizi consecutivi, 10 Stato verserà all'Azienda mede-
síma un contributo annuo di L. 1.000.000.

Le erogazioni fatte sul fondo concesso af sensi del presente ar-

ticolo devono essere dimostrate dall'Azienda ai Ministeri delle finanze
e delle corporazioni a periodi trimestrali.

A1 termine di ciascun esercizio i detti Ministeri stabiliscono se le

Somme rimaste non erogate debbano essere dall'Azienda riversate

nella Tesoreria dello Stato, o possano essere trattenute in aggiunta
al fondo assegnato per l'esercizio successivo.
Allo scopo di cpmpensare l'Erario dell'onere annuo suddetto, 1

Ministri per le fLnanze e per le corporazioni applicheranno un con-
tributo sui mlnerali metallici prodotti nel Regno e su quelli impor-
tati dall'estero.

La misura di tale contributo sarà determinata e, occorrendo, va-

riata, con decreto del Ministro per le corporazioni di concerto con 11

Ministro per le f1nanze,

Art. 4. - L'Azienda é amministrata da un Consiglio di ammint•
strazione composto di sette membri, fra i quali dovranno essere com-

prest un rappresentante del Consiglio superiore delle miniere ed

uno del Comitato per la mobilitazione civile.
Nel caso di partecipazione degli istituti di cui all'art. 1, uno

dei componenti sarà scelto su designazione fatta dagli Istituti mo•
desimi.
Il Consiglio è nominato con decreto del Capo del Governo, su

proposta del Ministro per le corporazioni di concerto con il Ministro
per la finanze.

Con lo stesso decreto sono nominati fra i membri del Consiglio
un presidente e un vice presidente.

Art. 5. - Un collegio di tre sindaci esercita presso l'Aztendá
funzioni di controllo analoghe a quelle stabilite dall'art. 184 del Co-

dice di commercio.
I sindaci sono nominati annualmente due dal Ministro per le

finanze ed uno dal Ministro per le corporazioni.
Detti Ministri nominano anche ciascuno un sindaCO 6Upplento.
Art. 6. - L'Azienda è poeta sottp la vigilanza dei 31inistri per le

corporazioni e per le (Lnanze.
Ai predetti Ministri l'Azienda rimette per l'approvaztone all'int-

210 di ciascun esercizio, il programma di azione che intende svol•

gere e alla fine il proprio bilancio.
Per gFave inosservanza delI6 disposizioni di legge e di regola-

mento o statutarie o per gravi irregolarità di gestione, il Ministro
per le corporazioni di concerto con il Ministro per le fLnanze, sentito
11 Consiglio di Stato, potrà promuovere il Regio decreto di sciogli-
mento del Consiglio di ammmistrazione dell'Azienda.

; Con lo stesso decreto sarà provveduto alla nomina di un com-

i missarlo che avrà i poteri del Consiglio. La gestione commissariato
avrà una durata di sei mesi e potra, in casi eccezionali, essere proro·
gata per un eguale periodo.

Art. 7. - Con decreto Reale, su proposta del niinistro per le cora

porazioni, di concerto con il Ministro per le finanze, sarà approvato
lo statuto per regolare l'amministrazione ed il funzionamento det-

l'Azienda.
Art. 8. - Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione del presente
decreto.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblica-

zione nella Gazzetta t/fficiale e sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla

prB6entazione del relativo disegno di legge.
Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del eigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL - SOLàff.

Visto, Il Guardasigilli. SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 368, foglio 182.•- MMCINI.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1936·XIV, n. 45.
Programma dell'esame di concorso al grado di archivista e modinche al

programma degli esami di ammissione alla carriera d'ordine del Ministera

degli aZari esteri.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395;

Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto íl Nostro decreto 20 marzo 1924, n. 465;
Ritenuta la necessità di stabilire 11 programma dell'esame di con-

corso al grado di archivista della carriera d'ordine del Ministero

degli affari esteri e di apportare alcune modificazioni al programma
dell'esame di concorso per l'ammissione a tale carriera;

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di con-
certo col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Il programma degli esami di concorso per la promo-

zione al grado undecimo della carriera d'ordine del Ministero degli
affari esteri è il seguente:

Prove scritte:1

Farte prima:
Nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo con partico,

lare riguardo alle leggi organiche fondamentali dello Stato Fascista.
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Parte secdada:
Organizzazione e funzionamento degli archivi con speciale ri-

guardo all'ordinamento degli uffici e dei servizi del Ministero degli
affari esteri sia presso l'Amministrazione centrale che all'estero.

Prova orale:

La prova orale Verterà sulle materie oggetto delle prove scritte
e comprenderà inoltre nozioni elementari di statistica.

Art. 8. - La Commissione esaminatrice per il concorso di cui al
precedente articolo à composta:

di un funzionario di gruppo A di grado non inferiore al 66,
presidente;

di due funzionari di gruppo A di grado non inferiore al 7•,
membri.

Un funzionario di gruppo A di grado non inferiore al 9• avrà
le funzioni di segretario.

Art. 3. - All'art. 5 del Nostro decreto 20 marzo 1924, n. 465, è so-
stituito il seguente articolo:

« Le prove del concorso säranno scritte e orali.

Prove scritte:
Parte prima:

Svolgimento di un tema in lingua italiana di enltura generale
con carattere più specialmente storico (storia d'Italia dal 1815 in
poi).

Parte seconda:

Tradu2ione dal francese in italiano.

Parte terza:
Una delle seguenti prove a scelta del candidato il quale nella

domanda di ammissione al concorso deve dichiarare a quale delle
due Intende essere sottoposto:

Prova di stenodattilografia.
- Svolgimento di un tema still'ordinamento di un pubbilco archi-
vio secondo la legislazione Vigente.

Le prove scritte serviranno come saggio di calligrafia.
Prova orale:

1 Diritti e doveri dell'impiegato;
2. Storia d'Italia dal 1815 in poi, elementi di geografla fisica

e politica:
3. Ordinamento fondamentale dello Stato Fascista;
4. Nozioni elementari di statistica;
5. Traduzione dal francese in italiano.
I candidati potranno nell'istanza di ammissione al conconso chte-

dere di sostenere prove supplementari di altre lingue oltre la fran-
cese ».
Il presente decreto entreTA in vigore col giorno della sua pubbli-

cazione sulla Gazzella Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sta-

to, sia inserto nello raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1930 - Anno XIV.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI.INI - DI REVEL.
Visto il Guardasf0flli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1938

- Anno XIE
Atti del Governo, registro 368, foglio 173. - MANOMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 46.
Variazioni allo stato di previsione dell'entrata ed a quelli della sposa di

diversi Ministerl, nonchò al bilanci di talune aziende autonome, per l'eser-
cizio finanziario 193&36, ed altri indifferibili provvedimenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le leggi 8 aprile 1935, nn. 480 e 516; 18 aprile 1935, nn. 531

o 542; 29 aprile 1935, nn. 589, 603 e 623; 9 maggio 1935, n. 699; 13 giu-
gno 1935, 1m. 1011 e 1012, e 20 giugno 1935, n. 1013;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Ritenuta la necessità, urgente .ed assoluta, di introdurre al-

<nne variazioni agli stanziamenti inscritti, per l'esercizio Analizia-
rio 1935-36, nello stato di previsione dell'entrata ed in quelli della
spesa dei diversi Ministerl, nonche in alcuni bilanci di aziende
autonome, e di adottare .altri indifferibili provvedimenti;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostà del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Nello stato di previsione dell'entrata per l'esercizio

finanziario 1935-30, sono introdotte le variazioni di cui all'annessa
tabella A, flrmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2. - Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri, dell'educa-
zione nazionale, dell'interno, del lavori pubblici, delle comunica-
zioni, della guerra, della marina•, dell'agricoltura e delle foreste e

delle corporazioni, per l'esercizio finanziario 1935-36, sono intro-
dotte le variazioni di cui all'annessa, tabella B, firmata, d'ordino
Nostro, dal Alinistro proponente.
Art. 3. - Nel bilanci dell'Amministražione del hionopoli di

Stato, del Fondo di Massa del Corpo della Ilegia-Guardia (11 finanza
e dell'azienda di Stato per i servizi lolefonici,'per l'esercizio finan-
ziario 1935-36, sono introdotte le variazioni- di cui all'annessa to-
bella C, firmata, d'ordine Nostro, dal predettö?Ministro.
Art. 4. - Le variazioni di bilancio occorrenti per trasporto e

riunione di stanziamE¶1ti, in dipendenza della istituzione del Sot-
tosegretariato di Stato per gli scambt e per le valute stabilito con
R. decreto 29 dicembre 1935, n. 2180, saranno disposte con decreti
del Ministro per le finanze.
Art. 5. - Le misure delle indennità coloniale e di rappresen-

tanza per alte cariche civili e militart in Colonia, da fissare ind!-
pendentemente da limiti previsti in apposites disposizioni, vengono
stabilite di concerto col Ministro per le finanze.

Al funzionario incaricato di reggere l'ufutto tenuto da una

delle cariche anzidette compete, in relazione al periodo della reg-
genza, oltre l'indennità di rappresentanza di cui eventualmento
egli sia fornito, la metà della differenza tra quella goduta e quella
spettante al titolare cessato, ovverg 11 terzo della differenza con

la stessa indennità goduta dal titolare in carica teinporaneamento
assente dalla Colonia.

La presente disposizione ha effetto dal 1• gennaio 1936-XIV.
Restano abrogate tutte le disposizioni in contrasto con le normo

del presente articolo.
Questo decreto, salvo quanto à stabillto per l'art. 5, andrà in

vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e sarà presentato ,al Parlamento per la conversiono
in legge.
Il hiinistro proponente é autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di •legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 193G - Anno XIV

VITTOlllO EMANUELE.
AIUSSOLINI - DI REYEf...

Visto, ii Guardasigilli: SOLail.
Regfštrato alla Corte det conti, addi 21 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 147. - AIANmi.

.TABEI.I.& A.

Tabella di variazioni allo stato di presisione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1935-36.

a) In aumento:
Cap. n. 85 - Imposta sul consumo dei tabac-

chi, ecc.
. . . . . . . .

. .
L. 24.000.000-

Cap. n. 109 - Proventi e ricuperi per lavora-
zioni eseguite dalla Regia zecca, ecc. . . . . e 800.000-

Cap. n. 145 - Rimborsi e concorsi dipendenti
da spese ordinarie inscritte. nel bilancio del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste

. . . - .
7 36.929,03

Cap. n. 310 - Riftisiode delle somme anticlpate
dal Ministeri della guerra, della marina, ecc. 4 : . • 10.000.000-

Totale degli aumenti . , , L. 34.836.929,03

b) In diminuzione:

Cap. n. 35 - Avanzo di gestione dell'Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato, ecc. . L. 5.640.000 --

c) Modifica di denominazione:
.
Cap. n. 215 - Somme da versare da privati, comprese quelle

delle missioni da compiersi da funzionari del Corpo Reale delle
miniere e dagli ispettori corporativi, in applicazione dei Regi de-
creti-legge 26 febbraio 1924, n. 346, convertitd nella legge 17 aprile
1925. n. 473, 20 marzo 1927, n. 527, convertito nella legge 8 marzo
1928, n. 519, 6 27 dicembre 1930, n. 1835, conYertito nella legge 18 mag-
glo 1931, n. 658, nonché del Regi decreti 29 luglio 1927, n. 1443, g
20 luglio 1934, n. 1303.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 Ministro per le finanze: DI REVET..
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Tabella di warlastoni agli stati il previsione della spesa
per Pesercizio finanziario 193M6.

CONTO DELLA COMPETENZA

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. ble - Spese per la censura teatrale, la
vigilanza governativa e le provvidenze relative all'at-
tività teatrale e milsicale . . . . . . . L 1.000.000

Cap. n. 95 - Premi di operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti (Corte dei conti) . . . s. 50.000

Cap. n. 96 - Sussidi al personale in attività di
servizio, ecc. (Corte dei conti) . . . . . . a. 25.000

Cap. n. 108 - Spese per la manutenzione ordinaria
dei locali del Ministero

. . . . • 110.000
Cap. n. 121 - Spese

Direzione generale del
Cap. n. 122 - Spese

ca, ecc. . .
·

·

Cap. n. 141 - Spese
Cap. n. 206 - Speso

e da lettere, ecc. .

Cup. n. 230 - Spese

riservate a disposizione della
Tesoro

. . . . . . » 300.000
generali d'esercizio della Zec-

484.000

casuali . , , . . . a 50.000

per forniture di carta blanca
........» 50.000
per la piccola manutenzione

del fabbricati in servizio della Guardia di finanza, ecc. a 90.000

Cap. n. 271-ter (di nuova istituzione) - Ilimborso
alla SocietA anonima nazionale « Cogne » delle spese
inerenti al servizio dei prestiti obbligazionari emessi
dalla Società medesima (Convenzione 11 settembre
1935, approvata e resa esecutiva con dEtr€tO AffuiSÍG-
riale 11 settembre 1935 e R. decreto-legge 20 giugno
1985, n. 1205) . . . . . . . . . . .

» 910.000
Cap. n. 375 (modiflcata la denominazione) - Quote

di partecipazione dello Stato all'aumento del capitale
azionario della Società anonima Azienda Generale Ita-
hana Petroli (A.G.I.P.) (R. decreto-legge 24 ottobre
1935, n. 1982) . . . . . . . . . . • 10.800.000

Cap. n. 458 (aggiunto, in conto competenza) - Ac-
quisti eventuali di stabill e terrent

. . . . . » 500
Cap. n. 474 (aggiunto, in conto competenza) - Ac-

quisto di fabbricati e di aree per la costruzione di fab-
brictiti per l'accasermamento della Regia guardia di
finanza

. . . . . . . . . , , , m 160.000

Totale degli aumenti , . . L. 14.029.500

b) In diminudone:
Cap. n. 73-V - Indennità di missione e di trasferi-

mento al personale del Commissariato generale per le
Tabbricazioni di guerra, ecc. . . . . . . I. 45.000

Cap. n. 223 - IndennitA eventuali, di tramutamen-
to, ecc. (Regia guardia di finanza) . . . a . » 250.000

Totale delle diminuzioni , , , L. 295.000

c) 310difica di denominazione:

Cap. n. 45 - Spese telegrafiche e telefoniche ed altre inerenti

ti servizi speciali di corrispondenza.

AIINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.

In diminu:fone:

Cap. n. 57 (aggiunto, in conto competenza) - Spe-
se inerenti all'attuazione della riforma del Codice di

procedura civile, ecc. . . . . . . , , L. 140.000

AIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

a) In aumento:

Cap. n. 13 - Preint di operosità agli impiega-
ti, ecc. . . , , , , , , , , .

L. 10.000

b) In diminuzfcne:

Cap. n. 70 - Spese per il funzionamento dell'ufll-
clo istituito in Vienna, ecc. , , , . . . .

L. 10.000

3IINISTERO DELI.'EDUCAZIONE NAZIONAI£,

a) In aufnento:

. Cap. n. 3 - Spese di manutenzione e di adatta-
mento dei locali dell'Amministrazione centrale . .

L. 50.000-

Cap. n. 5 - Premi di operosità e di rendimento

agli impiegati, ecc. . . . . . , , , ,
a 50.000 -

Cap. n. 59 - Regi istituti medi d'istruzione, ecc. L 500.000-

Cap, n. 136 - Soprintendenze alle antichità, eco, a 1.210.372,25

Totale degli aumenti , , . L. 1.810.372,25

b) In diminuzione:'

Cap. n. 45 - Fondo destinato alle spese degli enti
culturali delegati, ecc. . . . ., . . . Le 135.000

Cap. n. 51 - Altitto e conduzione di terreni per le

esercitazioni agrarie, ecc. , , . . . , ,
m 15.000

Totale delle diminuzioni , , , L. 150.000

MINISTERO DELL'INTERNO,

In aumento:

Cap. n. 97-ter (di nuova istituzione) - Spese per
l'impianto ed il funzionamento dell'Umcio per notizie
alle famiglie dei militari richiamati o trattenuti alle
armi , , , , , . . , , , , , L. 100.000

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI.

a) In aumento:

Cap. n. 12 - Spese casuali . . . . , . Le 8.700

Cap. n. 20 - Sovvenzione alla Cassa nazionale fa-
scista per la previdenza della gente di mare e sovven-

zioni ad Istituti, ecc. . . . .
»l 10.0Q9

Cap. n. 24 - Ufficiali delle Capitanerie di porto -

Stipendi, ecc. . . . . . . . . . a. 500.000
Cap. n. 27 - Indennità di trasferimento e di mis-

sione pel personale delle Capitanerie di porto . . § 40.000
Cap. n. 28 -.Manutenzione ordinaria dei fabbri-

cati delle Capitanerie di porto . . . . . . =: 00.000
Cap. n. 30 - Indennità al personale, soprassoldi e

assegni agli ufBclali e sottufficiali di porto, ecc. . . 4 50.000

Cap. n. 31 - Attrezzi, arredi, ecc. per le Capitane-
rie di porto, ecc.

. . . . . . . . . ( 900.000
Cap. n. 33.bla (di nuova istituzione) - Compensi a

Società di navigazione per speciali trasporti con carat,-
tere postale e commerciale . . .

9 1.585.000
Cap. n. 81-bis (di nuova istituzione) - Fremi per

favorire lo sviluppo dell'autotrazione a gassogeno .
i 250.000

Totale degli aumenti . , , L, 8.203.700

b) In diminuzione:

Cap. n. 33 - Sovvenzioni alle Società assuntrici di
servizi marittimi, ecc. . . . .

.
. . .

L. 18.900
Cap. n. 81 - Sussidi straordinari di esercizio, ecc.

(Ispettorato generale delle Ferrovie) . . . , ,
i 250.000

Totale delle diminuzioni a . . L. 268.900

AIINISTERO DELLA GUERRA.

a) In aumento:

Cap. n. 58 - Premi per invenzioni, lavori, ecc. .
L. 10.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 35 - Servizi del genio - Spese per manu- .

tenzione e rinnovazione del materiale, ecc. , L. 30.000

AflNISTERO DELLA MARIN4.

a) In aumento:

Cap. n. 39 - Premi per invenzioni, lavori, ecc. .
L 9.723

Cap. n. 80 - Fondo scorta per le Regie navi, ecc. • 10.000.000

Totale degli aumenti , , , L. 10.007.723

b) In diminuzione:

Cap. n. 33 - Servizio semaforico e radiotelegrafl-
co,ecc, .......... .L. 7.723

AIINISTERO DELI'AGRIœLTURA E DELLE FORESTE,

a) In aumento:

Cap. n. 6 - Premi .di operositie di rendimento

agli impiegati, ecc. , , , , . . , , C, 10.000-
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Cap. n. 53 - Spese per il funzionamento delle
scuole della milizia, spese d'ufficio, eco

. . . I. 86.929,03

Totale degli aumenti , , , L. 46.929,03

b) In diminuzione:
Cap. n. 16 - Spese per 11 funzionamerito degli

.1spettorati dell'agricoltura, ecc. . , , , , , L. 10.000

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI.

310dillca di denominastone:
Cap, n. 55 - Indeñnità di trasferta e rimborso di spese a carico

di privati dovute a funzionari del Corpo Reale delle Miniere ed agli
Ispettori corporativi per missioni compiute ai sensi del Regi de-
creti-legge 26 febbraio 1924, n. 1M6, convertito nella legge 17 aprile
2925, n. 473, 20 marzo 1927, n. 527, convertito nella legge 8 marzo
1928, n. 519 e 27 dicembre 1930, n. 1835, convertito nella legge 18 mag-
gio 1931, n. 658, nonché del Itogi decreti 29 luglio 1927, n. 1443 e 20 lu-
glio 1934, n. 1303 - Rimborso ai privati di eventuali superi sulle
somme versate (spesa d'ordine).

CONTO DEI RESIDUI.
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

a) In aumento:
Cap. n. 57 - Alanutenzione, ecc. del porti (Provve-

dÏtorato di Caserta) , . . a a . a . .
L. 12.227.45

b) In diminusfoney
Cap, n. 48 - Manutenzione, ecc. del porti (Italia

Centrale) a . . . . . . . . . . L. 12.227,45

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:
Il Ministro per le I!nanze: DI REVEL.

TABELLA Ûa

Tabella di Tarlazionl al blianci di aziende speelall
per l'esereizio finanzlarlo 1938·86.

1. - BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO.
Entrata.

In aumento:

Cap. n. 1 - Provento industriale dei tabacchi, ecc. L, 6.000.000
Cap. n. 9 - Provento della vendita del chinino di

Stato, ecc. , . . . a a . . . . .
s 1.500.000

Totale
, , , L 7.500.000

Spesa.
a) In aumento:

Cap. n. 2 - PrEtni di prolungamento d'orario, ecc. L. 50.000
Cap. n. 17 - Imposto, sovrimposte, canont, ecc. • 50.000
Cap. n. 26 - Spese per acquisto, nolo e riparazioni

di macchine, ecc. (Tabacchi) · · · · a ,
a 5.000.000

Cap. n. 27 - Trasporto di tabacchi, eco. , , .
• 1.500 000

Cap. n. 34 - Trasporto di sali, ecc.' . . . .
a 3.000.000

Cap. n. 35 - Indennità al rivenditori di generi di
monopolio per 11 trasporto dei sall . . . . ,

a 800.000
Cap. n. 39 - Paghe, indennità ecc. al personale sa-

lariato addetto ai servizi del chinino di Stato, ecc. .
a 200.000

Cap. n. 40 - Spese per acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, ecc. (Chinino) . . . . .

• 1.200.000
Cap. n. 41 - Trasporto dei preparati chinacel . • 10Ó.000
Cap. n. 49-bis (di nuova istituzione) - Spese per la

.
difesa antinerca

. . . . . . . . .
• 2.000.000

Totale degli aumenti , , , L. 13.900.000

b) In dimintitfone:
Cap. n. 3 - Premi di operosità e rendimento al

personale, ecc. . . . . . . . . . . 4 50.000
Cap. n. 12 - Spese di ufficio, ecc. . . . .

s' 800.000
Cap. n. 14 - Fitti d1 locali di proprieta privata .

a 410.000
Cap. n. 51 - Versamento al Tesoro dell'avanzo A-

nanziario della gestione, ecc. . . . . . . i 5.040.000

:Totale delle diminuzioni , , , L.
,
6.400.000

2. - BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI ATASSA

DEL CORPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA,

Spesa.
a) In aumento:

Cap. n. 6 - Acquisto e riparazioni di mobili, ecc. L. 40.000
Cap. n. 12 - Spese casuun . . . . . . s. 50.000
Cap. n. 12-bis (di nuova istituzione) - Spese per la

istituzione del Museo storico della Regia guardia di 11-
nanza

, , , , . , , , , m.gg

Totale degli aumenti , , , L. 150.000

b) In diminuzione:
Cap. n. 18 - Fondo di riserva per le spese obbliga-

torie e d'ordine
. . . . , . . , , L. 150.000

3. - DILANCIO DEfi'AZIENDt DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI.
Eltivtt/G.

In aumento:

Cap. n. 1 - Proventi delle linee telefoniche inte-
rurbane a . . . . . . . . . .

L. 917.113

Spesa.
In aumento:

Cap. n. 14 - Spese di ufficio, ecc. . . . . L. 650.000
Cap. n. 17 - Spesa per la partecipazione dell'Ita-

lia ai Congressi internazionali, ecc.
. » 80.000

Cap. n. 27 - Spese per acquisto di impianti so-
ciali, etc. . . . . . . . . . , , a 47.113

Totale , , , L. 717.113

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

Il 31inistro per le finanze: DI REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1936-XIV.
Ordinanza di sanità marittima n. I del 1936-IIY concernente l'elenco

delle località, le cui provenienze sono sottoposte alle misure sanitarie contro
la peste, il colera, il tifo esantematico e il rainolo.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Ritenuta l'opportunità di rivedere l'elenco delle località, le cui

provenienze cono sottoposte alle misure sanitarie contro la peste,
11 colera. 11 *ifo esantematico e 11 vaiuolo;

Vedute le ordinanze di sanità marittima emanate in materia
dal 1• gennaio at 31 dicembre 1935;

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale, firmata a Pa.
rigi 11 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera ese-
cuzione nel Regno e nelle Colonie con R. decreto 16 agosto 1929,
n. 1680;

Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930;

Decreta:

Sono sottoposte alle misure prescritte dall'ordinanza di sanità
marittima n. 1 del 12 gennaio 1930:

A) Nei riguardi della peste, le provenienze:
a) per l'Africa:

1• da tutti i porti del Madagascar;
2• da tutti i porti del Kenia;

b) per l'America:
3• da tutti i porti del Perù;
he da Guayaquil (Equatore);

c) per l'Asia:
5• da tutti i porti dell'isola di Ceyloni
6• da tutti i porti dell'India inglese compresi fra Moulmein

e Karaki;
70 da tutti i porti della Manciuria;

d) per l'Europa:
86 dai porti dell'isola di San Miguel (Azzorre):

e) per l'Oceania:
90 da tutti i porti dell'Isola di Glava (Indie Orientali Olandesi).

B) Nei riguardi del colera, le provenienze:
a) per l'Asia:

10• da Chandernagor, Karikal, Mahè e Pondichery (Indie Fran•
cosi)

11• da tutti i porti della Birmania, del Bengala e delle presi•
denze di Madras e Bombay (Indie Inglesi)

12• da tutti i porti dell'Indocina Francese;
13• da tutti i porti del Siam.
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C) Nei riguardi del valuolo:
146 da tutti i porti dell'India Inglese compresi fra Karaki e

Afoulmein.
La presente ordinanza sostituisce la ordinanza di sanità maritti-

ma N. 1 del 1• gennaio 1935, ed annulla le altre ordinanze ernanate
i i materia durante l'anno 1935.
L'Alto Commissario per la città e la provincia di Napoli, i Prefetti

delle Provincie marittime del Regno e le Capitanerie ed Uffici di
porto del Regno sono incaricati della esecuzione della presente ordi-
nanza che sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1• gennaio 193ß · Anno XIV

p. Il Ministro: BUFFARINI.

DECRETO AflNISTERIALE 24 dicembre 1935-XIV.
Nomina dell'on. art. Gino Olivetti a presidente dell'Istituto Cotoniero

Italiano.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRInfO AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO
AflNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1934, n. 291, con cui è stata
conferita la personalità giuridica all'Istituto Cotoniero Italiano e

sono stati determinati i suoi còmpiti, gli organi ed i mezzi occor-
renti per 11 suo funzionamento;

Visto 11 R. decreto 29 marzo 1934, n. 512, che approva lo statuto
dell'Istituto predetto;

Visto il decreto Afinisteriale in data 13 aprile 1934 che nomina
11 Consiglio direttivo di detto Istituto;

Vista la terna per la nomina del presidente, designata dal
Consiglio direttivo dell'Istituto nella seduta del 14 dicembre 1935;

Decreta:
L'on. avv. Gino Olivetti, deputato al Parlamento, é nominato

presidente dell'Istituto Cotoniero Italiano per il biennio 1936-37.
Il presente decreto sarA inviato alla Corte del conti per la reg1-

strazione.
Roma, addì 24 dicembre 1935 - Anno XIV

11 3Iinistro: MussouNI.

(198)

DECIŒTO MINISTEIIIALE 1• gennaio 1936-XIV.
Autorizzazione a taluni Istituti a fungere da agenzle della Banca

d'Italla.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934-X111, che stabilisce
l'abbligo della cessione dei mezzi di pagamento derivanti da espor-

lazione, e detta norme per il commercio di ogni mezzo che possa
servire a pagamenti all'estero;

Visti i «leereti Ministeriall to luglio 1935-XIII. e 20 novembre

1935-XIV, riiflettenti l'autorizzazione, fino al 31 dicembre 1935-XIII, a
1:ihmi istittiti a fungere da agenzie della Banca d'Italia ai sensi del-

l'art. 10 del decreto sopra citato:
Su proposta della Banca d'Italia:
Sentito 11 Sottosegretariato di Stato per gli scambi e le valute:

Decreta:
I septienti istituti:
nonco di Napoli,
Banco (li Sicilin,
Banca Nazionale del Lavoro,
lstituto di S. Paolo,
Banca Commerciale italiana,
Cretiito Italiano,
Banco di Roma,
Banca d'America e d'Italla,

sono autorizzati, a decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 193ß-XV, a fungere da agenzie della Banca d'Italia at
sensi dell'art. 10 del decreto Ministeriale 8 dicembre 1934-XIII che
stabilisce l'obbligo dolla cessione dei mezzi di pagamento derivanti
da esportazione e detta norme per il commercio di ogni mezzo che

possa servire a pagamenti all'estero.
Iloma, add! 16 gennäto 1936 - Anno XIV

Il Afinistro: DI REVEL i
(19û

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1935-XIV.
Estintione del diritto esclusivo di pesca in un tratto del lago di Como.

IL MINT3ÏTIO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti gli articolf 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla pesca,
8 .ottobre 1931, n. 1665:

Vista la legge 16 niarzo 1933, n. 260;
Vista il ðecreto del Prefetto della provincia di Coirio, in da'ta

25 .luelio 1933, n. 16127, col quale fu riconosciuta alla Socletà ario-

nima Pietro Gavazzi la riserva di pesca sul tratto del lago di Como,
della superficie di mq. 2972,45, in località detta « Legnaro a (territo.
rio di Bellano) a ponente della strada dello Stelvio, in prospicienza
della sua proprietà edilizia:

Considerato che la predetta Società non ha provato l'origtne
i legittima del diritto esclusivo di pesca, e che anzi essa ha rinw -

ciato al diritto stesso;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del 19 no-

Vembre 1935;
Decreta:

E' revocato 11 decreto del Prefetto della provincia di Como, in
data 25 luglio 1933, n. 16127, su richiamato.

In conseguenza il diritto esclusivo di pesca sul tratto del lago
di Como, vantato dalla Società anonima Pietro Gavazzi, à dichla-
rato estinto.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la ro.

gistrazione,
Roma, addi 16 dicembre 1935 - Ann.o XIV

11 Ministro: RossoNr.
(161)

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1936-XIV.
Disposizioni concernenti le operazioni di carico e scarico agli approdi

nella zona di Porto Marghera.
IL AIINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto A11nisteriale 3 marzo 1926, relativo al nuinero
totale massimo dei lavoratori inscritti nel ruoli del Provveditorato
al porto di Venezia;

Considerato che il traffico marittimo della zona industriale di
Porto Afarghera potrebbe superare, pel 1935, 1 quantitativi prevtsti
dal secondo comma dell'art. 5 del precitato decreto litinisterlate;

Ritenuta l'opportunità di mantenere ancora invariato 11 sistema

dl lavoro vigente nella zona industriale suddetta:
Uditi i Ministri per le finanze e per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1. - La facoltà concessa agli stabilimenti industriali della
zona di Portó hiarghera di servirsi di personale proprio per tutte
le operazioni di carico e scarico agli approdi in detta zona resta in

vigore sino alla data che sarà stabilita con successivo decreto, in-
dipendentemente dal limite di tonnellaggio indicato dal secondo com-
ma dell'art. 5 del decreto Ministeriale 3 marzo 1926, relativo at

numero totale massigno dei lavoratori inscritti nel ruoli del Provve-
ditorato al porto di Venezia.

Art. 2. - Il presente decreto entrerà in vigore dal 1• gennaio
1936.

Roma, addi 10 gennaio 1936 - Anno XIV

11 Ministrof BENNI.

(156)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1936-XIV.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la donazione di

un appezzamento di terreno disposta a suo favore dal comune di Vimercate.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera ná•

zionale Balllla, approvato col R. decreto 9 gennato 1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554:
Veduto 11 regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Vimercate 11 1• ottobre 1935-XIII, a

rogito del segretario del Comune, atto col quale il Comune mede•

simo ha donato all'Opera nazionale Balllla un appezzamento di
terreno posto nel territorio del comune di Vimercate della super•

fleie di metri quadrati 2430, distinto in catasto al mappale 1430

sub c. e si à impegnato altrest a corrispondere all'Opera la somma

di L. 90.000 a titolo di contributo nella spesa che l'Opera stessa

dovrà sostenere per la costruzione della Casa del Balilla sul ter-
reno suddetto;

Veduta la deliberazione n. 3 in data 4 dicembre 1935-XIV, con
la quale 11 presidente dell'Opera nazionale Balilla ha approvato
l'atto suddetto:

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla é autorizzata ad accettare la dona.

zione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di Vimercato.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufflefale del

Regno.
Roma, addl 17 gennalo 1936 - Anno XIV

11 31tnistro: DE VECCHI DI VAL CISMON.

(158) '
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DEvaEh inEsti'Tal 00NGERNENTL RESTITUZIONE O RIDUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 0 gennaio 1926, n, 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

de d o
Prefettura Cognome ce ate Lpaternitá Data non omo

Familiari a cui è esteso 11 cognome

4975 23-6-1934 703 Pola
.
Labinaz Tomaso fu Giuseppe .

19-2-1882 - Torre di Albonese Siver Anna Maria di Antonio,
Parenzo (Abrega) moglie; Anna Maria, Santo,

Tomaso, Pietro, Maria, Giu-
se¡ipe e Carlo, figli.

4976 Id. 518 Id. Zulle (Zule) Giovanni fu Gio- 14-1908 - Gallignana Zolle Brumnich Giuseppina fu Giu-

vanni di Pisino seppe, madre; Antonio, fra-
tello; Maria, Angelina ed
Antonia, sorelle.

4977 Id. 853 Id. Rimanich Francesca fu Matteo 29-12-1877 - Sorezzo Rimani -

di Pisino
4978 Id. 1890 Id. Matcovich Gabriele fu Giorgio. 19-3-1860 , Grimalda IIatteoni Blagonich Francesca fu Giu-

di Pisino seppe, moglie; Giuseppe, 11-
glio; Baxa Anna di Gaspa-
ro, nuora; Giuseppe, Nata-
lia, Maria, Bruno, Elda,
Carla, Silvana e Nevia, ni-
poti, figli di Matcovich Giu-
Seppe e di Baxa Anna.

4979 Id. 3220 Id. Belleti h Antonio fu Pietro . .

13-11-1889 - Torre di Belletti Zorco Giuseppina di Simone,
Parenzo (Abrega) moglie; Benito, Virgilio ed

Edda, flgli; Alice, ßglia, nata
dalla fu Teresa Stoinich.

4980 Id. 3222 Id. Bereich 3Iario fu Giovanni . .

17-9-19&! Villanova Berc1 Bergliavaz Maria di Grego-
di Parenzo rio, moglie; Edda.e Norma,

Aglie; Biagio, fratello; Giu-
seppina, sorella.

4981 Id. 3224 Id. Bestulich Pietro fu Marco . .
21-3-1884 - Foscolino Bestoli Precali Eufemia fu Antonio,
di Parenzo (Mon- Igoglie; Simone, Pietro, Mar-
spinoso) co, Giovanni, Vittorio, Eu-

femia e Marina; Bestulich
Giuseppe di Bestulich Ma-
rina, nipote.

4982 2&l934
.

3246 Id. Brainovich Giovanni fu Simone 1-11-1877 - Villa di Braino Laghigna Caterina fu Grego-
Rovigno rio; Giuseppe, figlio, Simo-

ne, caterina, Simone ed An-

tonto, nipoti, Agli del fu
Brainovich Simone e di La-
ghigna Caterina.

4983 Id. 3245 Id. Brainovich Giovanni fu Matteo 12-11-1895 - Villa di Braino Jurcotta Maria di Francesco,
Rovigno moglie; Anna, Mario e Ma-

ria, figli.
4984 Id. 2088 Id Sossich Giovanni fu Antonio . 25-6-1895 Canfanaro Sossi Pocraiaz Eufemia fu Simone,

Villa Zonti moglie: Anna, flglia.
4985 Id. 2000 Id. Sossich Pietro 19 Giovanni . .

2-10-1882 - Villa di Ro- Sossi Fiuich Maria fu Martino, mo-
Tigno gHe; Pietro e Giovanna

Maria, Agli.
4986 Id· 2091 Id. Sossich Andrea fu Giovanni.. .

12-1-1890 - Villa di Sossi Fillich Rosa fu Martino, mo-
Rovigno glie; Giovanni, Andrea e Ca-

rolina, figli; Giorgio, fratel-
lo; Radovan Giovanna fu
Matteo, madre.

4987 Id. 2089 Id. Sossich Giovanni fu Giovanni . 12-1-1890
- Villa di Sossi Simettich Caterina di Simone,

Royigno - moglie; Maria, Eufemia,
Giovanni, Marta, Andrea-
Simone, Rodolfo, Caterina e

Rosa, figli.
4988 Id. 572 Id,

.

Zovich Antonio fu Antonio . .
11-10-1866 · Villa di Giovi Ugrin Maria di Maria Ugrin,
Roylgno moglie; Antonio-Simpne, û-

gHo.
4989

,

Id. 616 Id. Jacovcich Giorgio fu Giorgio .
18-1-1862 · ViHa di Giacomi Gemen Eufemia fu Giacomo,
Rovigno moglie; Agostino e Giovan-

ni; âgli; Pocraiaz Maria fu
Simone, nuora; Giorgio e

Maria, nipoti, figli di Jaco-
Vich Giorgio e di Pocraiaz

Maria.
4990 Id. 3248 Id. Brainovich Pietro fu Pietro . . 26-9-1890 • ViHa di Brain0 ModestoFoscadiGiuseppe,mot

Rovigo glie; Edmondo e Elda, figli.
4991 Id. 3247 Id. Brainovich Giovanni fu Simone 10-8-1904 - Vina di Braino Brainovich Caterina di Anto•

Ilovigno bio, moglie; Alfonso, Oglio.
4992 Id. 3243 Id. Brainovich Giovanni fu Anto- 27-9-1874 - Vula di Braino Pocraiaz Maria fu Giovanni,

nio Rovigno moglie: Antonio, ñglio: Po-
craiaz Regina di Antonio,
nuora; Giovanni, nipote, fi-
glio di Brainovich Antonio

e di Pocraiaz Regina.
4993 Id. 3244 Id. Brainovich Giovanni fu Anto- 12-2-1884 - VH1a di Brafno Isera Maria di Giorgio, mo•

nio
. : Rovigno j;Há; Antonio, figlio.

4994 Id. 3236 Id. Brainovich Antonio fu Antonig 8-3-1887 - Villa di Braino Mattossovich Maria fu Gior-

Rovigno gio, moglie; Antonio, figlio.
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4995 2M--1934 3241 Pola Brainovich Giorgio fu Giorgio 4-4-1888 - Villa di Braino sturman Elena di Pietro, mo-
Rovigno glie; Giovanni, Pietro e Ma-

rio, figli.
4996 Id. 3242 Id. Brainovich Giorgio fu Rocco . 28-2-1919 - Villa di Braino Misetta Maria di Antonio, mo-

. Rovigno glie; Lidia, figlia; Maria e

Giovanna, sorelle.
4997 Id 3237 Id. Brainovich Antonio fu Antonio i 6-3-1806 - Villa di Braino Jacus Eufemia fu Simone, Ino.

Rovigno glie; Maria, Anna, Antonio,
Emilia, Caterina e Giorgio,
figli.

4908 Id. 3250 Id. Brainovich Simone fu Antonio 24-1-1883 - Villa di Braino Udovicich Elena fu Giorgio,
Rovigno moglie; Giorgio-Giuseppeg fi-

glio.
4999 Id. 1655 Id. Pocraiaz Giovanni fu Andrea. 4-2-1896 - Villa di Pancrazi Ciupich Eufemia di Matteo,

Rovigno moglie; Giovanni e afaria,
flgli.

6000 27-6·-1934 1645 Id• Pamich Antonio fu Valentino . 6-3-1900 - Villa di Pami Debegliuch Alaria di Martino,
Rovigno moglie; Giovanni, Antonio e

Simone, figli.
5001 2M-·1034 1045 Id· Ghersich Giuseppe di Giuseppe 26-5-1801 Pola Ghersi Retz Giorgia fu Giuseppe, mo.

glie.
5002 27-&-1934 710 Id. Pastorcich Caterina ved. Laco. 20-12-1869 . Parenzo Pastori ved. Antonio Lacosegliaz fu Alat•

segliaz fu Matteo (Villanova) Lacoseglio teo, figlio; lolanda Pastor-

cich di Caterina Pastorcich,
figlia.

5003 Id. 1042 Id· Ghersinich Matteo fu Andrea .
11-2-1858 - Parenzo Ghersini -

5004 Id. 1041 Id· Ghersevich Matteo fu Giovanni 26-2-1889 - Foscolino Gherseni Legovich Maria di Antonio,
di Parenzo (Mon- , moglie; Egidia, Ernesto, Nel-
ghebbo) 10 e Giuseppe, figli.

5005 Id. 1038 Id. Ghersevich Emilio di Antonio. 13-9-1904 - Foscolino Ghersini Sossi Maria di Martino, mo-

di Parenzo glie; Nevia ed Antonia, fi-
glie.

5006 Id. 1039 Id• Ghersevich Giovanni di Anto. 19-1-1903 Foscolino Ghersini Banco Giustina fu Giovanni,
nio . di Parenzo (Mon- moglie· Antonio. Eufemia e

ghebbo) Nevia, flgli.
5007 Id. 1040 Id· Ghersevich Giuseppe di Anto- 2-6-1902 - Foscolino Ghersent Fedel Giuditta di Giuseppe,

nio di Parenzo moglie.
5008 Id. 704 Id- Gullich Giovanna vpd. Lacose- 17-11-1860 - Parenzo Gulli (ved) -

gliaz fu Antonio" Lacoseglio
5000 Id. 1991 Id. Cucaz Matteo tu Marco . . .

22-6-1882 · Torre di Cucco Valentich Anna fu Antonio,
Parenzo (Fratta) moglie; Leopoldo, Anna e

Giuseppina, figli; Luca e

Pietro, fratelli.
5010 Id. 1988 Id· Cuzaz Antonio di Giovanni . .

17-3-1895 - Parenzo Cucco Dobrovich Maria fu Giovanni,
(Villanova)

'

moglie; Isola ed Egidia, 8-
glie.

5011 Id. 1990 Id• Cucaz Martino fu Matte0 a . 1·12-1897 - Parenzo Cucco Ferrarin ATaria fu Luca, mo-

(Villanova) glie; Lidia ed Ernesta, fl•
glie; Cossinosich Maria fu

Matteo, madre.
5012 Id. 1043 Id• Cossich Giuseppina ved. Gla- 1-3-1889 Villanova Cossi (ved.) Lino ed Eugenia Glavich, fi-

Vich di Antonio di Parenzo Clavi Eli·
5013 Id. 1995 Id· Cherzan Vito fu Vito

. , , , 15-10-1851 - Villa di Chersano Giovanni.e Simone, figli; Er-

Rovigno man Santina di Santo, nue-

ra; Alaria, Pietro ed Anna,
nipoti, figli di Cherzan SI-

mone e di Erman Santina.

5014 Id. 721 Id. Dobrovich Giovanni fu GÍovan- 0-9-1881 - Villa di Debrevi Persich Agata fu Matteo, m0•

ni Rovigno glie; Margherita, soreBa;
Dobrovich Natale di Dobro-
vich Margherita, nipote.

5015 Id. 722 Id. Dussich Matteo fu Michele . . 20-3-1896 - Villa di Dussi Ciupich Elena fu Simone, mo-

Rovigno glie; Antonio, Glovanni e

Vladimiro-Mario-Simone, fi-
gli.

5016 Id. 1977 Id. Cnes (Knez) Giovanni fu Ant0- 21-8-1880 . Torre di Nesi Pomasan Caterina fu Anto-

nio Parenzo (Abrega) nio, moglie; Regina, Eufo-

mia, Antonio e Giovanni, fl•
gli.

5017 Id. 1989 Id. Cucaz Giovanni fu Marco . . 26-7-1892 - Parenzo Cucco Grabar Maria di Vincenzo,
(Villanova) moglie; Giovanna, Narcisa e

Vittoria, figlie.
5018 Id. 1986 Id, Crisman Antonio fu Andrea. . 10-11-1873 - Portole Crisma Crastich Antonia fu Carlo,

moglie; Mario, figlio.
5019 Id. 1993 Id. Cherzan Giuseppe fu Martino .

16-10-1886 - Villa di Chersano Castellis Francesca fu France•

Rovigno sco, moglie; Rosa, Antonio e
Caterina, figli.

5020 Id. 1992 Id. Cherzan Giorgio di Vito
. . . 17-10-1889 - Villa di Chersano Porapat Anna fu Tomaso,

Rovigno moglie; Maria, Giovannig
Giorgio e Pietro, figli.
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5021 27-6-1934 3219 Pola Bibulich Pietro fu. Antonio .
20-6-1881 - Torre di Biboli Rusich Margherita fu Giovan-
Parenzo (Abrega) ni, moglie; Olimpia, Lidia,

Caterina, Alba e Olga, figlie.
5022 Id. 3228 Id. Blasevich Marco fu Marco . . 12-4-1897 - Torre di Biasi Micatovich Antonia di Luca,

' Parenzo (Abrega) moglie; Marco e Giovanni,
' figli. .

5023 Id. 3223 Id. Bestulich Antonio di Antonio
.

- 30-1-1903 - Foscolino Bestoli Marchesich Caterina di Anto-
di Parenzo nio, moglie; Rosa, Jolanda

ed Alma, flglie.
5024 Id. 3230 Id. Blasevich Pietro tu Marco . .

3-1-1869 - Torre di Biasi Topani Angela fu Angelo,
- Parenzo (Abrega) moglie.

5025 Id. 3232 Id. Blasevich Pietro fu Antonio . 20-3-1897 - Torre di Biasi Rigo Antonia fu Marco, mo-

Parenzo glie; Marco, Pietro e Gio-
vanni, figli.

5026 28--0-1934 677 Id. Lissiach Antonio fu Matteo
. .

9-3-1901 . Castelve- Lissia Lubiana Regina di Giovanni,
nere di Pirano moglie; Francesco, figlio,

nato dalla fu Petronio-Ma-
rm.

5027 30-6-1934 1039 Id. Radovan Marco di Antonio . . 15-2-1889 - Villa di Iladioni Pocraiaz Caterina fu Nicolo;
Rovigno moglie; Eufemia. Matteo,

Anna e Maria, figli.
5028 Id. 1038 Id- Radovan Flortano fu Pietro. . 26-G-1901 - Villa di Radioni Sossich Angelica fu Giovanni,

Ilovigno moglie; Maria e Pietro-Va-
lentino, flgli.

5029 Id. 1037 Id. Iladovan Antonio fu Matteo. .
14-3-1869 - Villa di Radioni Ulianich Maria fu Simone.
Rovigno moglie; Maria, Eufemia,

Marta ed Antonio, figli.
5030 Id. 3258 Id• Banovaz Martino fu Giuseppe .

28-10-1852 - S. Pietro Banova Antonio, flglio; Banavaz Eufe-
in Selve mia di Pietro, nuora; Vitto-

rio, Slava ed Elvira-Peltra,
nipoti, figli di Antonio e di
Eufemia Banavaz.

5031 Id. 3260 Id- Banovaz Valentino fu Giovanni 7-6-1859 - S. Pietro Banova --

in Selve
5032 Id. 3251 Id• Banovaz Antonio fu Carlo . . 13-5-1881 - S. Pietro Banova Jurman Maria di Giuseppe,

.
in Selve moglie; Maria, Giuseppo,

Stefania, Giovanni e Giusep-
pina, figli.

5033 Id. 3254 Id• Banovaz Giovanni di Giuseppe 13-5-1893 - S. Pietro Banova Banovaz Giuseppina, moglic;
- in Selve Giuseppe Maria e Santina,

figli.
5034 Id. 3261 Id· Baracich Antonio fu Martino . 7-1-18ß7 - Antignana Baracci Grubissa Caterma fu Antonio,

moglie; Giuseppe, Edoardo,
Francesco, Simone, Vincen-
za, Maria ed Angelina, figlL

5035 Id. 203 Id• Ugrin Giorgio fu Simone
. . .

8-1-1871 - Villa di Ogrini Fornasar Eufemia, fu Simono,
Rovigno moglie; Simone, figlio; Pe-

sancich Maria di Michele,
nuora; Antonio-Giorgio, An-
na, Erminia e Giovanni, ni-
poti, figli di Ugrin Simone e

di Pesancich Ataria.
5036 Id. 3259 Id· Banovas Pietro fu Francesco . 22-5-1855 · S. Pietro Banova Liberato e Caterina, figli.

in Selve
5037 4-7-1934 307 Id• Anich Antonio fu Pietro . . .

7-3-1883 - Pedena di Anici Franco, 11glio, nato dalla fu
Pisino Juran Alaria, Simone, Atti-

lio, Emerigo e Vittorio, figli,
nati dalla fu Ugliar Cate.
rma.

5038 Id. 306 Id· Anicich Antonio di Giovanni ,
24-7-1900 - Pedena di Anici Pusar Francesca fu Giovanni,
Pisino moglie, Albina ed Ermene-

gildo, flgli.
5039 Id. 311 Id· Antollovich Giovanni fu Vito .

4-t-189T - Antignana Antolli Oplanich Giustina di Giusep·
pe, moglie; Luigia e Giovan•
ni, flgli.

5040 Id. 313 Id• Antollovich Remigio fu Vito .
28-4-1902 - Antigna. Antolli Vlahovich Maria di Venceslao,
na moglie; Antonia, figlia; Al-

berto ed Antonio, fratelli;
Marta, sorella.

5041 Id. 308 Id• Anich Giovanni di Antonio . .
12-8-1908 - Pedena di Ahici Smilovich Antonia fu Paolo,
Pisino moglie; Gino ed Antonio, fl•

gli
5042 Id. 187 Id' Anicich Matteo di Giovanni .

19-3-1895 - Pedena di Anici Bellussich Francesco fu Simo-
Pisino ne, moglie; Lidia. Giuseppe,

Maria ed Albina, figli.
5043 Id. 186 Id. Anicich Giovanni fu Matteo. .

23-9-1871 . Pedena di Anici Emilia ed Anna, figlie.
Pisino.

5044 Id. 314 Id.
Antollovich Simone di Giovan. 31-3-1883 - Antignana Antolli Antollovich Clementina di

Floriano, moglie; Edoardo,
Maria ed Ignazio, figli.
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5045 4-7-1934 315 Pola Antollovich Simone fu Martino 13-10-1896 Anti- Antolli Antollovich Maria di Giovati-
gnana ni, moglie; Vittoria e Disel-

la, figlie; Natale, fraello;
Eufemia, sorella.

5046 Id. 312 Id. Antollovich Giuseppe fu Tom- 15-8-1881 - Anti- Antolli Afilohanich Anna fu Giovanni,
maso gnana mogliè; Giovanni, Speranza,

Vittoria, Ruggero, Emilio,
Emilia ed Eufemia, figli.

5047 Id. 300 Id. Antollovich Floriano fu Stefano 5-6-1859 - Antignana . Antolli Antollovich Maria fu Valen-
tino, moglie.

5048 21-7-1434 3388 Id. Bubich Giuseppe . , , , , . 2441897 - Vermo di Bubi Marzan Maria di Giusepper
Pisino moglie; Marcello ed Alda,

ilgli.
5049 6-10-1934 2023 Id. Muscovich Antonio fu Antonio 8-4-1869 - Castelvene- Musco Prelaz Antonia fu Gregorio,

re di Pirano moglie.
5050 Id. 2015 Id. Martincich Antonio di Giovanni 23-5-1893 . Mattera- Martini Giurissevich Maria di Mat-

da di Umago teo, moglie; Ines-Valentina,
figlia.

5051 10-10-1934 717 Id. Lonzarich Giovanni fu Giorgio 9-1-1854 - Petrovia Lonzari Persico Maria fu Antonio,
di Umago moglie; Giorgio, figlio, Ja-

caz Caterina fu hiatteo,
nuora; Pietro, Mario e Sil-

Vano, nipoti, flgli di Lon•
zarich Giorgio e di Jacaz'
Caterina.

5052 Id. 1681 Id. Puzzer Giacomo fu Giacomo . 941887 - Pedena di Pozzarl Grison Antonio di Giovanni,
Piranc moglie; Giovanni, Giusep·

pe, Anna, Stefania e Fran-
cesco, figli; Pribaz Maria fu
Giovanni, madre.

5053 Id. 1682 Id. Puzzer Giovanni fu Giacomo . 14-3-1802 - Pedena Pozzarl Grison Anna di Giovanni,
di Pirano moglie; Emilio ed Anna,

figli.
5054 Id. 2105 Id. Scrigner Marco fu Antonio . . 2-3-1872 - S. Lorenzo Scrignt -

di Dalla

5055 Id. 1678 Id. Poropat Ernesto fu Matteo . . 24-3-1894 - Ricreo Poretti Bartole Elisabetta di Bortolo,
(Brasile) moglie; Maria, Guido-Libe-

ro, figli. .

5056 Id. 723 Id. Vitassovich Giuseppe in Mat- 25-9-1874 - Dignano Vitassi Tomissich Oliva fu Matteo,
teo moglie; Maria e Giovanni,

figli, nati dalla fu Vitasso-
Vich Fosca.

5057 Id. 725 Id. Vitassovich Martino fu Mar- 7-C•1881 - Dignano Vitassi celega Oliva fu Martino, mo-
tino glie; Vito, Carlo, flgli.

5058 Id. 714 Id. Vertassich Francesco fu Mat. 2-4-1901 - Dignano Bertassi Orlich Oliva di Gregorio, mo-
teo glie; Giovanni, Ataria, Filo-

mena, Anna, figli; Giorgio,
fratello.

5059 Yd. 1670 Id. Poropat Matteo di Giovanni . 16-8-1899 - Pirano Poretti Donato Emilia di Luigi, mo•
glie; Maria, Giovanni e

Bruno, flgli.
5060 Id. 317 Id. Abramich Vincenzo fu Lorenzo 15-5-1876 - Gorizia Abrami cherbavaz Anna di Pietro,

moglie; Vittorio, Antonio,
Mariano, Nicolò, Libero,
Francesco e Maria, flgli.

5061 12-10-1934 2007 Id. Mamilovich Giuseppe fu Gio. 2-10-1903 - S. Loren- Hamilli Trento Melania di Antonio,
vanni zo di Daila moglie; Giovanni, figlio.

5062 Id 1098 Id. Giurgevich Giovanni in Gia. 27-12-1860
- Fetrovia Giorgi Dragan Anna fu Antonio, mo-

como di Uniago glie; Maria, Giuseppina,
Anna-Terdha, Luigi, Cateri-
na, Mario ed Antonio, figlL

5063 Id. 2085 Id. Coslovich Matteo fu Giorgio .

6-1-1883 - Matterada Coslovi Federici Margherita 'fu Mar-
di Umago co, moglie; Gaetano, Maria,

Giorgio, Santina, Miranda e

Margherita, figli.
5064 Id. 3410 Id. Benazic simone fu Giuseppe - 26-9-1891 - Pedena Benassi Smocovich Francesca di Fran•

di Pisino cesco, moglie; Giuseppe, Vit-
torio, Milena, Mario, Fran-
cesco, Amalia, Francesca e

Lidia, flgli.
5065 Id. 3425 Id. Blasevich Antonio di Giovanni 22-11-1902 - Draguc- Biasi Mätcovich Paola fu Pietro,

cio di Pisico möglie; Rodolfo, Maria e

Jolanda, figli.
5066 Id. 3424 Id. Blasevicir Giovanni fu Gio- 12-8-1865 - Draguc- Blast Giuseppe e Giovanna, figli.

vanni cio di Pisino . .

5067 Id. $420 Id. Inaseyich Marco fu Giuseppe . 224 1912 Dragac- Biasi Anna, sorella,
cio di Pisino
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GUERRA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in data 21 di-
cembre 1935-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei de-
Imtati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 31 ottobre 1935-XIV, n. 2233, che reca varianti alle disposizioni
ylgenti sull'ordinamento del Regio esercito.

(202)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

lllINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ampliamento del comprensorio .del Consorzio di bonifica « Ca Gamba >

(Yenezia).
Con R. decreto 12 dicembre 1935, n. 8627, registrato alla Corte

dei conti 11 7 gennaio 1936, reg. n. 1, fog. n. 99, sulla proposta del
Ministro per l'agricoltura e per le foreste, è stato ampliato, ai
sensi del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il comprensorio del
Consorzio di bonifica a Ca Gamba » (Venezia).
(169)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per esami a 8 posti di rice-ragioniere nel personale di ragionerla
del Regi arsenali militari marittiml,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA AIARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mod1-
Scazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto-legge 28 ottobre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto 27 marzo 1933, n. 314;
Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Consiglio

del hiinistri con nota del 14 ottobre 1935-XIII, n. 4648.9/1.3.1;

Decreta:
Art. 1. - E' indetto un concorso per esami a 8 posti di vice-

ragioniere nel personale di ragioneria dei Regi arsenali militari
marittimi con l'annuo stipendio ed 11 supplemento di servizio attivo
inerenti al grado 11 (gruppo B) dell'ordinamento gerarchico.

Art. 2. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su
carta bollata da L. 6 e corredate dei necessari documenti do-
Tranno essere trasmesse al Ministero della marina (Direzione ge-
nerale dei personali civili - Divisione personali civili - Sezione 2.)
e pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione;
4) le prove facoltative di lingua straniera che intendono

sostenere.
Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate

dovranno pervenire al 311nistero per 11 tramite delle sede cen-

trale dell'Opera Nazionale per la protezione ed assistenza degli in-
Validi di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità
pgli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Dal concorso di cui trattasi sono escluse le donne.
Art. 3. - A corredo delle domande dovranno essere a11egat1 i

seguenti documenti:
1• certificato di nascita dal quale risulti che alla data del

presente decreto l'aspirante'ha compiuto i 18 anni e non ha oltre-

passato i 30 anni di età. Per gli aspiranti che abbiano prestato

servizio militare durante la guerra italo-austriaca 1915-1918 11 11-
mite massimo di età è elevato a 35 anni; per gli invaudi di guerra
di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli invaHdi
della causa nazionale e per coloro che ottennero ricompense al
valor militare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 2ty
febbraio 1935, n. 116, il limite stesso è elevato a 39 anni.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza

interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti
per la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al
31 dicembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrotta•
mente dalla data dell'evento che fu causa deHa ferita, anche se
posteriore alla hiarcia su Roma, i limiti indicati nel comma prece-
dente sono aumentati di quattro anni. Il requisito della ininterrotta
iscrizione al P. N. F. da data anteriore alla Alarcia su Roma dovrà
comprovarsi mediante certificato da rilasefkrsi personalmente dal
Segretario della Federazione dei Fasci di Combattimento della Pro-
vincia in cui risiede l'interessato e ratificato da S. E. 11 Segretario
del Partito o da uno dei Vice.segretari del Partito stesso. I feriti per,
la'causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspf-
ranti che alla data del ptesente bando già rivestono la qualifica
d'impiegato civile statale di ruolo;

2e certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti
politici, rilasciato dal podestá del Comune di origine.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

,

3• certificato generale del casellario giudiziale;
4• certificato di buona condotta morale, civile e politica dd

rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspirante risiede;
50 estratto matricolare del servizio militare o certincato del-

I'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato ser.-
vizio militare.
I candidati ex-combattenti o invalidi di guerra devono pro-

durre copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
annotato delle benemerenze di guerra nonchè la dichiarazione in-

tegrativa di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale
del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli in-
VaHdi per la causa nazionale ed i figli degli invalidi di guerra,
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del pode-
stá del Comune in cui essi hanno 11 domicilio -o l'attuale residenza:

6• diploma di ragioniere o di perito commerciale conseguito
- negli istituti tecnici del Regno.

I cittadini italiani divenuti tall in relazione al trattato di pa•
ce potranno produrme titoli di istituti corrispondenti del cessato re-

gime austro-ungarico;
7• certificato comprovante la iscrizione del candidato, a se-

conda dell'età, al Partito Nazionale Fascista, at Gruppi universitari
fascisti, o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato,
rilasciato dal Segretario Federale della Federazione fascista della
Provincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'indi-
cezione della data di iscrizione. L'iscrizione non à richiesta pel mu-
tilati o invalidi di guerra.

Ove 11 candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista du

data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia ripor-
tato ferite per la causa fascista, dovrà 10rnire la =prova docu-

mentata nel modo suindicato al n. 1, penultimo capoverso, del
presente articolo.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione at Fasci italiani all'Estero, redatto su carta legale,.Alr-
mato personalmente dal segretario del Fascio all'estero in, cuî ri-
siede Tinteressato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci an'estero
e vistato, per ratifica, da S. E. H Segretario del Partito o da uno
dei Vice-Segretari del Partito stesso.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Par-
tito Nazionale Fascista risulta vietata da superiori disposizioni
dovranno presentare unitamente agli altri documenti la domanda

di iscrizione al P. N. F. Detta domanda dovrà essere munita di

dichiarazione con la quale l'Amministrazione cui 11 concorrente

appartiene attesti che lo stesso, per i suoi requisiti politici e mo•

rali è degno di aspirare ad essere accolto nel Partito;
8• fotografla di data recente del candidato con la sut firma

autenticata dal podestà o da un notaio, quando 11 calididato non
sia provvisto di libretto ferroviario.

Art. 4. - La domanda e i documenti devono essere conformi
alle prescrizioni, delle leggi sul bollo e . debitamente legalizzAti-
Quelli indicati al numeri 2, 3 e 6 dell'art. 3, devono essere di data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non Abbiano qqn-

seguito i titoli richiesti prima della scadenza del terzhine stabilito
per la presentazione delle domande e coloro che, avendo partecipato
a due precedenti concorsi per lo stesso ruoÏQ hon abbiano consehuit'a
l'idoneità.
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Saranno respinte le domande presentate oltre il termine stabi-

lito dall'art. 2.
Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare

di servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in

una Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello

Stato in servizio permanente effettivo, potranno esimersi dal pre-
sentare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, salvo sempre
al Mulistero il diritto di chiederne l'esibizione.

Per gli aspiranti residenti nelle colonie, è consentito di pre-
sentare nel termine fissato la sola domanda d'ammissione al con-

corso, salvo ad integrarla con i prescritti documenti che dovranno

pervenire al Ministero almeno 10 giorni innanzi le prove d'esame.

I requisiti por ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del bando di concorso.

Non e ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5. -- Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine
fisica che sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami
mediante visita medica inappellabile eseguita da due ufficiali me-
dici della Regia marina.

Da tale visita medica sararino esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
inedico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.
Il Ministerò è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti,

indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso si
riserva la facoltå di escluderli dal concorso.

Art. 6. - La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Mi-
Histero della marina e sarà composta da:

un consigliere della Corte dei conti, presidente;
un direttore capo divisione civile del Ministero della marina,

membro;
il direttore capo della ragioneria centrale presso il Ministero

della Marina, o altro funzionario di grado non inferiore al 7
,

membro:
un ragioniere superiore o ragioniere capo del personale di ra-

gioneria dei Regi arsenall M. M., membro;
un professore di scuole medie, membro.

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera amministrativa del Ministero della marina, di grado non

inferiore al 96.

Art. 7. - Gli esami consisteranno in prove scritte e orali, giusta
gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno
nel giorni che saranno indicati con successivo decreto con .le mo-

dalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto nu-

mero 2960 del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello (tato.
Art. 8. - I temi delle prove scritte saranno formulati dalla

Commissione giqdicatrice, e, sempre quando cið sia possibile, im-
mediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova,

Art. 9. - Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Com-
missione dispone di 10 punti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripor-
tato nelle prove scritte, una media di 7 decimi e non meno di 6

decimi in ciascuna di esse.
La prova orale per ciasenna materia non si intende superata se

11 cindidato non abbia riportato almeno 6 decimi.
La classificazione dei candidati in graduatoria è determinata

dalla somma della media ottenuta sui voti delle prove scritte con

il.punto riportato nella prova orale.
Entro il limite massimo della metà dei posti messi a concorso,

saranno assunti coloro che, avendo conseguita l'idoneità nel pre-
sente concorso abbiano partecipato alla guerra 1915-18 in qualità
di combattente .81 sensi del 20 cornma dell'art. 41 del R. decreto

30 settembre 1922, n. 1290 e relative modificazioni (ferma restando
l'applicazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312 e sue estensioni):
gli orfani di guerra e del caduti per la causa nazionale, nonche
coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F. senza intér-

ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, e i feriti per la causa

Fascista contemplati dall'art. 10 (capoverso) del R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706.

A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui al-
I'articolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 10. - I vincitori del concorso saranno assunti tempora-
neamente in prova per 11 periodo di sei mesi trascorso 11 quale,
se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiano dimo-
strato capacitA, diligenza e buona condotta, saranno definitiva-
mente enniermati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale sta-
bilito pel grado 11e del gruppo B.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non siano
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli
di conferma, saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo,
salva la facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare
l'esperimento di altri 6 mesi.

Art. 11. - Durante il periodo di esþerimento verrà corrisposto
agli assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 579,04
lorde, oltre la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabi-
lita per il personale di ruolo. Il personale proveniente da altri
ruoli, conserva durante il periodo di prova, lo stipendio di cui
fosse eventualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia,
noncliè il supplemento di servizio attivo. Se però il grado già
ricoperte sia superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete
il supplemento di servizio attivo inerente al grado medesimo.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addi 10 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

PROGRAMMA DI ESAME.

Prove scritte.

1. Svolgimento di un tema sulle materie giuridiclie indicate nel
primo gruppo della prova orale.

2. Svolgimento di un tema, sulle materie economiche indicate nel
primo gruppo della prova orale.

3. Svolgimento di un tema sulle materie indicate nel secondo

gruppo della prova orale.
4. Prova facoltativa di lingue estere (1).

Prova orale.

1. Nozioni di diritto civile, commerciale, costituzionale, ammini-
strativo e corporativo.

Nozioni di economia politica e di scienza delle finanze.

2. Hagioneria pubblica e privata.
Computisteria - Matematica finanziaria (Proporzioni - Progres-

sioni - Logaritmi - Interessi e sconti semplici e composti - AnnualitA
- Ammortamenti).

3. Cenni sull'ordinamento e sulla legislazione della Marina mi-

litare.
Legge 'e regolamento dell'amministrazione del patrimonio o

sulla contabilità generale dello Stato.
Nozioni elementari di statistica.

(1) I candidati possono chiedere di sostenere la prova di tradu-

zione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco con l'uso
del vocabolario.

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumentato da

un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua.
La Commissione non potrà nemmeno attribuire 11 minimo anzi-

detto se il candidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione,
una sufficiente conoscenza della lingua straniera.

p. U Ministro: CAVAGNARi.

(181)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli

al posto di direttore dell'Ospedale coloniale principale di Bengasi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE COLON1E

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 5 luglio 1934,
n. 1176, ed il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992;

Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con Re-

gio decreto 20 marzo 1933, n. 702;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive

variazioni;
Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di direttore

dell'Ospedale coloniale di Bengasi;
Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnare

funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende neces-
sario provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuarsi per
mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni, in deroga
alle norme vigenti per l'assunzione del personale a contratto, giusta
quanto previsto dall'art. 22 del contratto-tipo, approvato col citato
decreto 30 aprile 1920, n. 129;
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Visto 11 decreto Ministoriale 15 marzo 1935, n. 1327, registrato alla
Corte dei conti il 5 aprile 1935, reg. 12 Colonie, foglio 299, con 11
quale è stato revocato il concorso per i posti di primario medico con
funzioni di direttore, e di primario coulista dell'Ospedale coloniale
di Bengasi;
Considerata l'opportunità di scindere la funzione di primario me-

dico da quella di direttore;
Udito il parere del.Consiglio superiore coloniale;
Vista l'autorizzazione di S. E. 11 Capo del Governo a procedere

d'urgenza, ai sensi dell'art. 2 del decreto presidenziale 16 giugno 1932;

Decreta:

Art. 1. - ß indetto un concorso per titoli al posto di direttore del-
l'Ospedale coloniale principale di IJengasi.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto concorso è corrisposto 10 sti-
pendio iniziale di L. 22.000 oltre la indennità di servizio attivo di
L. 7000 da ridursi l'uno e l'altra al sensi del R. decreto-legge 20 no-
Yembre 1930, n. 1491, o del II. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e
competono inoltre una indennità coloniale nella stessa misura di

quella concessa agli impiegati di ruolo della colonia, nonche tutti
gli altri assegni di carattere continuativo, che, previsti dall'articolo
L del contratto-tipo approvato col decreto Ministeriale 30 aprile 1929,
n. 129, e successive variazioni o comunque estesi al personale a con-

tratto risulteranno ad esso applicabill.
Art. 3. - La nomina sarà fatta per un sessennio, ma il primo au-

no di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli
effetti dell'art. 2 del contratto-tipo,
o Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal mede-
símo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli arti-
coli 6 e 2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito 11 11-
boro esercizio professionale compatibilmente con le necessità di ser-

vizio.

Art. 4. -- Il concorrente che abbia ottenuta la nomina al posto di
direttore sarà iscritto al grado 6• della tabella allegata al contratto-
tipo sopra menzíonato, e potrà conseguire, durante II serytzio, gli
aumenti periodici stabiliti dallo stesso contratto-tipo.
Art. 5. - Per tutto quanto non è stato specificato sopra, valgono

le disposizioni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo
particolare quelle contenute negli articoli 9, 14, 16 e 17.

Art. 6. - All'atto della nomina 11 vincitore del concorso sarà

iscritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei medici.

Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento dell'accettazione
della nomina dovrà sottoscrivere 11 contratto, che sarà costituito:

a) da im atto di sottomissione specificante le proprie genera-
lità e portante la dichiarazione di accetta2ione e di riconoscimento
delle norme previste dal presente decreto;

b) da tin esemplare del presente bando di concorso:
c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.
Art. 8. - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che, con

i documenti presentati, dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni 45 alla data del presente

decreto;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in una

dello Regie università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 10, e di avere prestato servizio, per almeno cinque anni
compiuti, in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico con-
corso, presso una clinica od altro istituto scientifico delle facoltà di
medicina e chirurgia di una Regia università del Regno, o in un

pubblico ospedale di almeno 100 letti.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combatti-

mento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, H 11-

mite massimo di età ð aumentato di quattro anni.
I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo per al-

meno sei anni negli ospedali o nelle intermerie coloniali possono par-
tecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre che in pos-

sesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.
Art. 9. - Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire al hii-

nistero delle colonie - Ufficio del personale - entro sessanta giorni
dalla pubblicazione del presento decreto sulla Gazzetta Ufficiale del
Ilegno, domanda su. carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta di pro-
,prio pugno, facendo espresso riferimento al presente decreto, indi-
cando il nomo, cognome e paternità, il luogo e la data di nascita,
nonchè 11 domicilio al quale dovranno esse.re indirizzate le occor-

renti comunicazioni, e la data della domanda.
La data di arrivo della domanda à stabilita dal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno ammessi
al concorso quei candidati, le istanze del quali ed i relativi docu-
menti perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati
in tempo agli uffici postali.

I concorrenti che risiedono in colonia 90ssono far þervenire en-
tro 11 termine suindicato, le proprio domando altà sede del Governo
della Colonia ove risiedono, per l'inoltro al Ministero delle cdlonio.

Art. 10. - Alla domanda i candidati devono unire:
a) il certificato su carta da bollo da L. 4 del podes1A del C mu-

ne di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data noh
anteriore a tre mesi a (luella del presentè decreto, dal qitale rleulti
che H concorrente à cittadino italiano ed ha 11 giónd gudiniónto-del
diritti civili e politici. - - * *

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli ffètti-dól presante
decreto, gli italiani non regnicolt e colora per i quali4ale htÍnlþara-
ziOne sia stata riconosciuta con (lecreto IIcale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 lega-
liz2ato dal presidente del Tribunale,

c) 11 certificato di buona condotta morale, civile o politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune ove il
candidato ha domicilio e la sua abituale residenza almeno da un
anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certißcato
del podestà o dei podestà delle precedenti residenze entro l'Atino.
Il certificato deve essere di data non anteriore a.tre mesi a qùelli
del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i fesidenti nello
Colonie italiano tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dallo
competenti autorità amministrative della colonia;

d) 11 certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12, in data non anteriore a tre mesi a quella del pre-
sente decreto;

e) documento comprovante l'adetapimento agli obblighi di leva;
f) 11 certificato rilasciato su carta da bollo da Ir. 4, da un me

dico provinciale o da un medico inilitare in attività di servizio.a dal-
l'ufficiale sanitario del Comune, o dal direttoto 'di sanità della co-
lonia di residenza, in data non anteriore a tro inesi a quella del
presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante à di sana e ro-
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha
l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemento il servizio in co-
lonia, non e affetto da imperfezioni fisiche vistbili non derivanti da
ragioni di guerra. La firma del medico provinciale deve essere auten-
ticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore au.to-
rità militare, quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma
deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto, quella del direttore
di eanità della colonia dal segretario generale. L'amministrazione si
riserva di disporre direttamente tutti gli accertamenti sanitari che
riterrà del caso;

g) 11 diploma in originale om copia notarile della laurea di me-
dicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;

14) i certificati comprovanti 11 possesso dei requisiti indicati net-
la lettera c) del precedente articolo 8, e il certificato di iscrizione in
uno degli albi degli ordini dei medici del Regno;

i) i documenti che comprovino il pOSSO6so dei requisiti che con-
feriscono agli ex combattenti ed agli invalidi di guerra o..minoratt
per la causa nazionale, agli orfani di guerra e dei caduti per la causa
nazionale i diritti preferenzialí per l'ammissione ûgli impieght

1) il certificato di iscrizione al Partito nazionale fascista, redat-
to in carta da bollo da L. 4, da cui risulti che il concorrente e iscril-
to al P. N. F. per l'anno in corso, con l'indicázione dell'anno d'Iscri-
zione e del numero della tessera.

Per gli iscritti da epoca postertore al 28 ottobre 1922, 11 certin-
cato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice segretario se

trattasi di capoluogo di Provincia) del competente Fascio di com-
battimento e vistato dal segretario della Federazione del Fusi:I di
combattimento, o, in sua vece, dal vice segretario federale o dal se-

gretario amministrativo.
Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 otttina 1922 e gier i

feriti per la causa nazionale il certificato dovrà esserd rilasciato dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattiniento pressii la
quale l'interessato é inscritto e deve essere vistato da S..E. 11 Segreta-
rio del Partito e da uno del Vice segretari, oavero dal segretario am-
ministrativo, con la dichiarazione di ininterrotta appartenenza ai
Fasci dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della ferita.

anche se posteriore alla Marcia su floma.
Inoltre per i feriti per la causa nazionale e per i partecipautt alla

Marcia su Roma il certificato dovrà riportare anche gli estremi del
relativi brevetti.

Per gli italian1 non regnicoli ed i cittadini italiani residenti al-
l'estero, il certifleato di iscrizione al Partito dovrà essere rilasciate
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e, solo•nei casi

in cui si tratti di iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, o di fe-
riti per la causa nazionale, ratificato da S. E. il Segretario del Partito,
o da uno dei Vice 6egretari o dal segretario amministrativo;

m) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dal

podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio.
Non si terrà conto delle domande che non piano corredate di tutti

i documenti sopra elencati.
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I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati a
contratto.presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), d) ed e),

Le legalizzaziani non sono necessarie se i certiflcati vengono ri-
lasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma.

Alla domanda stessa, il concorrente dovrà unire, oltre il certificato
dei punti ottenuti agli esami universitari speciali di laurea e di abi-
litazione professionale, tutti quegli altri titolí scientifici e di servizio
che egli crederà di produrre.

I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in
due originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà resti-
tuito al concorrente con indicazione di ricevuta.

Art. 11. - Il Ministro per le colonie giudica della regolarità delle
domande di ammissione al concorso di cui al presente decreto o della
relativa documentazione e dichiara le ammissioni. Ëín facoltà sua, di
negare con provvedimento definitivo ed insindacabile l'ammissione al

concorso. I concorrenti ammessi, ne ricevono comunicazione scritta
al domicilio da essi indicato, a norma del precedente art. 9.

Art. 12. - La Commissione esaminatrice è presieduta da un Se-
gretario generale di colonia, ed è costituita da:

a) da due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al 6•;

b) da un funzionario medico di ruolo dell'Amministrazione
della sanità pubblica del Regno di grado non inferiore al 6°•

c) da un ufficiale superiore inedico del Regio esercito;
d) da tre docenti della facoltà di medicina e chirurgia di una

Regia università del Regno, dei quali uno di igiene generale e due
di clinica medica, di patologia speciale medica o di malattie tropicali.
Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera direttiva coloniale di grado non.inferiore al 96.
Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione

secondo l ordine seguente:
1• titoli che comprovino avere il candidato esercitato funzioni

direttive in pubblici ospedali o in reparti ospedaliert;
2e docenza in igiene generale o in igiene coloniale:
3• specializzazioni in igiene generale o in igiene coloniale;
46 altre docenze;
So altre specializzazioni;
60 titoli comprovanti altri servizi prestati.

Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.

Per la valutazione dei concorrenti, ciascun commissario dispone
di 20 punti.

Conseguono la idoneità quei concorrenti che abbiano riportato
almeno quattordici ventesimi.

Sono titoli preferenziali a parità di merito, 11 servizio prestato
in colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale.

Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato che abbia ot-
tenuto il maggior numero di punti.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute
nelinrticolo 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176.

Restano ferme le disposizioni v.igenti a favore degli invalidi di
guerra, degli invalidi per la causa fascista, degli orfani di guerra e

dei caduti per la causa fascista, nonchó in favore degli ex combat-
tenti in genere e degli iscritti al Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 14. - In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitore, 11 Ministro per le colonie potrà, e, suo giudizio

insindacabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di
quel candidato idoneo che segue in graduatoria immediatamente 11
concorrente che abbia rinunciato al posto.

Art. 15. - Qualora entro 10 giorni dall'invito rivoltogli, il candi-
dato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui
all'art. 7 del precedente decreto, s'intenderà decaduto per tacita ri-

nunzia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso al-

l'apertura di un nuovo concorso od alla nomina di altro concorrente,
secondo quanto è prescritto nel precedente articolo 14.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 30 ottobre 1.935 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per le colonte:'

DI REVEL LESSONA
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MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria dei candidati dichiarati idonei al posto di segretario generale
di 2a classe del comune di Bergamo.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

.
Visto il bando di concorso per titoli in data 26 giugno 1935 per 11

conferimento del posto di segretario generale di 26 classe (grado 26)
vacante nel comune di Bergamo;

Visto il decreto Ministeriale in data 27 novembre 1935 col quale
venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stess
e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchè il R. decreto 21 marzo

1929, n. 371;
Decreta:

E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario generale di 2· classe del comune di Bergamo, nel.
l'ordine appresso indicato:

1. Poppi cav. uff. dott. Giuseppe . . . . con punti 125 su 150

2. Angelini cav. Off. Licinio . . . . . . . . 119 m a

3. Colacicchi cav. uff. rag. Alighieri . . . • s 117 a e

4. Vivaldi cav, dott. Maurizio . . . . . » » 116 a e

5. Pazzaglia dott. Isidoro . .
. . . . .

» » 116 a a

6. Canevari dott. Sante . . .
. . . . ,

a a 115 » •

7. Fabbri cav. avv. Luigi . .
. . . . .

» » 111 a a

8. Ferrari comm. dott. Ermete .
. . . . » • 110 a a

9. Balducci cav. uff. dott. Pasquale . , , a » 109 a a

10. Gorini cav. dott. Pietro
. . . . . , » » 108 • •

11. Toccafondi cav. dott. Telico . . . . . » » 106 a a

12. Fabris cav. dott. Cristoforo . . . , , m > 104 a a

13. Vannini dott. Mario . . . . . . . .
» • 100 a .

14. Pizzi dott. Gabriele
. . .

. . . . . » » 100 » •

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U[Ilefale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Bergamo per
tutti gli effetti di legge.

Roma, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIV

p. Il 31inistro: BUFI'ARINI.

(186)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, g€T€nff.
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